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Comune di Potenza
ACCORDO SULL’UTILIZZO DEL FONDO MIGLIORAMENTO SERVIZI

PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE

ANNO 2008

Considerazioni di carattere generale 

In data 13/10/2008 la delegazione trattante di parte pubblica e di parte sindacale ha raggiunto l’accordo sull’utilizzo del Fondo Miglioramento Servizi per il personale non Dirigente relativo all’anno 2008. 

I punti fondamentali dell’accordo si possono riassumere nei seguenti:
1. avvio delle procedure per la selezione della progressione orizzontale per l’anno 2008 con decorrenza 30 settembre 08;
2. si istituisce il fondo per il finanziamento della progressione orizzontale stabilendo il principio della ciclicità annuale delle selezioni, con decorrenza a ogni inizio anno, e finanziandole con le risorse resesi disponibili per le cessazioni dell’anno precedente e dagli incrementi contrattuali;
3. riconoscimento dell’indennità di disagio lavorativo a un più vasto numero di dipendenti, in particolare per gli addetti alla viabilità della Polizia Municipale e per il personale docente della scuola materna, e contemporaneo incremento del valore dell’indennità per il personale che già ne beneficiava;

4. ampliamento della platea di lavoratori a cui viene riconosciuto il rischio lavorativo legato alle mansioni svolte:
5. incremento del valore per le specifiche responsabilità ai sensi dell’art. 17 c.2 specifiche responsabilità ex art. 17, comma 2 lettera f) del CCNL dell'1.4.1999, così come modificato  dall'art.36 del CCNL del 22.1.2004, per il personale di cat. D;
6. in attuazione dell’art. 54 del CCNL 14/9 /2000, si riconosce ai messi notificatori dell’Ente l’80% delle spese rimborsate da altre amministrazione all’Ente per notificare atti di loro emanazione sul territorio comunale;

7. il premio di produttività individuale è stato incrementato per tutte le categorie dei lavoratori con maggior vantaggio per la categoria A.
L’accodo raggiunge l’equilibrio fra i due obiettivi che la parte pubblica e le organizzazioni sindacali e RSU hanno entrambe posto al tavolo delle trattative: una maggiore perequazione nella distribuzione delle risorse fra i dipendenti e il riconoscimento del principio meritocratico nella distribuzione delle stesse.  In riferimento al primo obiettivo, il punto di maggior momento è sicuramente la nuova procedura per la progressione orizzontale che andrà a premiare chi nel corso della carriera ha raggiunto un elevato grado di professionalità, in riferimento al secondo obiettivo si è riconosciuto l’indennità di disagio e di rischio a un più esteso numero di dipendenti di categoria A, B, e C e il contestuale incremento dell’indennità di disagio a quei lavoratori che già la percepivano; si è, inoltre, accorciata la forbice fra le categorie del premio massimo di produttività.
La decorrenza generale dell’accordo è 01 Gennaio 2008, eccettuati alcuni punti di seguito specificati.

1. Progressioni orizzontali (art. 5 del CCNL 31.3.1999)
Le parti concordano di procedere alle selezioni per la progressione economica all’interno delle categorie giuridiche per quei dipendenti che possiedono il requisito minimo contrattuale dei due anni di appartenenza nella posizione economica, ex art. 9 del CCNL 11.4.2008; restano, ovviamente, esclusi i dipendenti che hanno già raggiunto l’apice della categoria.
A partire dall’anno 2008, il fondo per il finanziamento delle progressioni orizzontali secondo quanto previsto dall’art. 17 comma 2 lett. b, è fissato in €  987.467,54; essendo la spesa delle progressioni orizzontali al 1.1.2008 pari a € 861.162,64, sono disponibili € 126.304,90 per la nuova selezione. 

Le parti si accordano nel rendere effettiva la progressione economica dal 30.09.2008 e di concordare gli ulteriori requisiti e i criteri selettivi entro fine anno 2008. 

Le parti concordano, altresì, di destinare le risorse resesi disponibili dalla cessazione di personale e dagli eventuali incrementi contrattuali della parte stabile del fondo miglioramento servizi che nel frattempo dovessero intervenire e di procedere a ogni inizio anno, dopo la quantificazione delle risorse stesse, a nuove procedure di selezione.
2. Posizioni organizzative (art. 10 del C.C.N.L. 22/01/2004)
Il fondo per il finanziamento dell’Area delle Posizioni Organizzative è confermato in € 247.250,00, non modificando per l’anno 2008 né il numero delle posizioni né il valore economico delle stesse. Il fondo non è suscettibile di decrementi. Restano confermati, quindi, n. 10 posizioni di prima fascia del valore economico di € 11.000,00 e n. 15 posizioni di seconda fascia del valore economico di  € 7.000,00, con l’indennità di risultato pari  massimo al 15% del valore della fascia di appartenenza della posizione. 
3. Specifiche responsabilità (Art. 36 c. 1 CCNL 22.1.04, ex art. 17 c. 2 lett. f CCNL 1.4.99)
La parti si accordano nel determinare i valori economici delle fasce di responsabilità in € 2.300,00 per la prima, in € 1.800,00 per la seconda e in € 1.300,00 per la terza.
4. Indennità di turnazione (Art. 22 CCNL del 14/9/2000)
Vengono inserite n. 4 unità addette ai servizi concernenti la gestione della piscina comunale nel contingente del personale che, svolgendo la propria prestazione lavorativa in turni giornalieri, rientra nelle condizioni di cui all’art. 22 del CCNL 14.9.200. 
Lo stanziamento totale ammonta, pertanto, a € 140.300,00.
5. Indennità di rischio (Art. 37 CCNL 14.9.2000 e Art. 41 CCNL 22.1.2004)
Rispetto all'accordo del 2007, a partire dal 1.1.2008 si individuano ulteriori servizi per lo svolgimento dei quali i dipendenti sono soggetti a rischio professionale; in particolare il personale non docente dell'U. D. Istruzione, il personale tecnico dell'UU. DD. Manutenzione e Trasporti e Viabilità, gli assistenti bagnanti della piscina comunale, gli autisti che effettuano l’assistenza agli organi istituzionali e coloro che utilizzano macchinari e apparecchiature potenzialmente pericolose.
Gli autisti di scuola bus dell’ U. D. “Trasporti e Viabilità” dall’anno 2009 percepiranno nei mesi di chiusura delle scuole l’indennità di rischio in sostituzione dell’indennità di disagio di cui al punto 6 lett. a).
Il valore dell’indennità e di € 30,00, in frazione delle giornate effettivamente lavorate.

Lo stanziamento totale è di 58.635,00. 
6. Indennità di Disagio 
L'indennità di  disagio compensa  i lavoratori  che prestano  la  propria attività in  ambienti  o in condizioni  particolarmente malagevoli. Le parti hanno individuato ulteriori servizi che si svolgono in tali condizioni e in particolare quello di viabilità degli agenti di Polizia Municipale e alle insegnanti di scuola materna per la mancata compresenza in aula nei periodi di apertura della scuola.
Per i servizi individuati negli anni precedenti si incrementa il valore dell’indennità. 

Schematicamente, la nuova mappa dell’indennità di disagio è la seguente:
a) incremento da € 10,33 a € 15,00 per ogni  stacco  di almeno di 1h e 30 minuti per l’orario spezzato degli autisti di scuolabus, ricomprendendo in essa anche l’indennità di rischio;

b) incremento da € 38,73 a € 85,00 per l’indennità di disagio ambientale per gli  addetti  al  cimitero, ricomprendo in essa anche l’indennità di rischio; l’indennità così rideterminata viene riconosciuta in ragione delle giornate effettivamente lavorate nel mese;

c) incremento dell'indennità di disagio per l'addetto alla custodia degli impianti complessi del tribunale da € 51,65 a € 70,00, in frazione delle giornate effettivamente lavorate nel mese, a causa degli orari disagevoli richiesti di volta in volta;

d) al personale di polizia municipale che, all’interno della giornata, svolge il servizio di viabilità esterna per almeno il 90% della propria prestazione lavorativa, viene riconosciuta un'indennità di disagio pari a € 3,00 per giornata di lavoro effettivo;








e) alle insegnanti della scuola d'infanzia si riconosce il disagio lavorativo per l’assenza delle compresente nelle fasce orarie 7:45 - 9:30 e 12:45 – 14:30 viene riconosciuta un’indennità di disagio pari a € 30,00 mensili da corrispondere in ragione della presenza effettiva al lavoro e solo per il periodo corrispondente al calendario scolastico con esclusione dei periodi di sospensione dell’attività didattica. 
Lo stanziamento totale è di € 76.800,00. 

7. Incentivo ai messi notificatori

Ai dell’art. 54 del CCNL 14/9 /2000, ai messi notificatori viene riconosciuto l’80% del rimborso delle spese sostenute per la notifica di atti d’emanazione esterna all’Ente nel territorio comunale. 

La liquidazione avverrà trimestralmente previa determinazione della somma disponibile e divisa in parti uguali per ciascun messo. 

8. Produttività (Art. 17, c.. 2, lett. a CCNL 1.4.1999)

Per quanto attiene la produttività, a ciascun dirigente vengono assegnati due distinti budget, uno definito “Produttività di base” e un altro “Maggior apporto operativo alla produttività”. 

Lo stanziamento totale è di € 518.423,51  di cui € 395.489,00 di produttività di base e  € 122.934,51 per il maggior apporto operativo alla produttività.

Per l’assegnazione del primo budget si farà ricorso alle schede di valutazione allegate al presente accordo, mentre per l’assegnazione del secondo budget il dirigente può riferirsi a una produttività che ha richiesto anche prestazioni oltre l’orario ordinario di lavoro, ovvero ad una valutazione di standards produttivi qualitativi e quantitativi oggettivi, che contribuiscono a migliorare l’azione tecnico – amministrativa, da giustificare attraverso appositi progetti o piani operativi ovvero proprie schede di valutazione. Nel caso in cui si corrisponde tale budget come maggiori prestazioni lavorative, si utilizzano i parametri già in vigore.

Si allegano alla presente: 

Scheda n. 1: costituzione del fondo miglioramento servizi dell’anno 2008;

Scheda n. 2: ripartizione riepilogativa del fondo miglioramento servizi;

Scheda n. 3: calcolo del costo dell’indennità di comparto;

Scheda n. 4: calcolo del costo delle progressioni orizzontali all’anno 2008;

Scheda n.5: calcolo del costo delle posizioni organizzative ;
Scheda n. 6: calcolo del costo dell’indennità integrazione attività educative;

Scheda n.7: calcolo e ripartizione dell’indennità specifiche responsabilità ex art. 36 c. 1 CCNL 22.1.04;
Scheda n.8: calcolo e ripartizione dell’indennità art 36 c. 2 CCNL 22.1.04

Scheda n.9: calcolo e ripartizione delle indennità di turno e maggiorazione oraria;

Scheda n. 10: calcolo e ripartizione dell’indennità di rischio;

Scheda n. 11: calcolo e ripartizione dell’indennità di disagio;

Scheda n. 12: calcolo e ripartizione dell’indennità maneggio valori;

Scheda n. 13: calcolo e ripartizione sull’indennità di reperibilità;

Scheda n. 14: scheda per il premio individuale di produttività; 
Scheda n. 15: ripartizione delle ore di straordinario fra i settori.

	
	
	
	
	
	Scheda 1

	Calcolo delle risorse stabili 2008
	 
	Calcolo delle risorse variabili 2008
	 

	Fonte normativa
	Descrizione della fonte di finanziamento
	Importo
	Fonte normativa
	Descrizione della fonte di finanziamento
	Importo

	CCNL 1.4.99
	Art. 14 c.4
	€ 135.689,82
	CCNL 1.4.99
	Art 15 c. 2
	€ 136.710,39

	 
	Art. 15 c.1, lett.a) risorse ex art. 31
	€ 600.283,53
	CCNL 1.4.99
	Art 15 c. 5
	€ 710.000,00

	 
	Art. 15 c.1, lett.b) risorse aggiuntive
	€ 112.497,46
	CCNL 9.5.06
	Art 4 c. 2 lett a
	€ 40.413,00

	 
	Art. 15 c.1, lett.c) risparmi di gestione
	€ 77.382,09
	CCNL 11.4.08
	Art. 8 c. 3 incremento 0.3%
	€ 40.489,00

	 
	Art. 15 c.1, lett.f) risparmi ex art. 2 c.3 dlgs 29
	€ 0,00
	 
	 
	 

	 
	Art. 15 c.1, lett.g) risorse ex led
	€ 80.050,82
	 
	 
	 

	 
	Art. 15 c.1, lett.h)
	€ 3.873,43
	 
	 
	 

	 
	Art. 15 c.1, lett.i)
	€ 0,00
	 
	 
	 

	 
	Art. 15 c.1, lett.j) risorse pari allo 0,52%
	€ 59.241,17
	 
	 
	 

	 
	Art. 15 c.1, lett.l) risorse personale trasferito
	€ 0,00
	 
	 
	 

	 
	Art. 15 c.5, risorse per aumento organici
	€ 0,00
	 
	 
	 

	CCNL 5.10.01
	Art. 4, c.1 incremento 1,1%
	€ 120.629,26
	 
	 
	 

	 
	Art. 4, c.2 recupero ria e assegni personali
	€ 77.578,75
	 
	 
	 

	CCNL 22.1.04
	Art. 32 c.1 incremento 0,62%
	€ 77.694,15
	 
	 
	 

	 
	Art. 32 c.2 incremento 0,50%
	€ 62.656,58
	 
	 
	 

	CCNL 9.5.06
	Art. 4 c. 1 incremento 0,50%
	€ 67.355,00
	Residuo 2007
	 
	€ 132.971,12

	 
	Oneri di riclassificazione
	-€ 5.582,66
	 
	 
	 

	CCNL 11.4.08
	Art 8 c. 2 incremento 0,60%
	€ 80.978,00
	 
	 
	 

	 
	Totale
	€ 1.550.327,40
	Totale 
	 
	€ 1.060.583,51

	 
	Somma stabile e variabile
	€ 2.610.910,91
	 
	 
	 

	 
	Fondo straordinario
	€ 113.376,93
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	Totale fondo straordinario
	€ 113.376,93
	 
	 
	 

	 
	Totale risorse
	€ 2.724.287,84
	 
	 
	 

	* Le risorse a finanziamento delle indennità ex lett. K art. 15 c. 5 CCNL1/4/99 saranno quantizzate a consuntivo, stante le difficoltà
	

	di ordine tecnico nella previsione della spesa.
	
	
	
	


	
	
	
	Scheda 2

	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Ripartizione fondo miglioramento servizi anno 2008

	Finanziamento parte stabile
	Previsione
	Finanziamento parte variabile
	Previsione

	Risorse parte stabile
	€ 1.469.349,40
	Risorse disponibili 2008
	€ 87.000,00

	Incremento contrattuale
	€ 80.978,00
	Residui anni precedenti
	€ 132.971,12

	 
	 
	Risorse parte variabile
	€ 887.123,39

	 
	 
	Incremento contrattuale
	€ 40.489,00

	Totale risorse stabili
	€ 1.550.327,40
	Totale risorse variabili
	€ 1.147.583,51

	Indennità
	Importo
	Indennità
	Importo

	Indennità di comparto 2008
	 €                            261.314,28 
	Maggior oraria
	 €                                             1.500,00 

	Turn Over 2004 - 2008
	 €                              23.126,76 
	Turnazione
	 €                                         140.300,00 

	Totale comparto a carico del fondo
	 €                            284.441,04 
	Reperibilità
	 €                                           52.500,00 

	Fondo progressioni orizzontali 
	 €                            987.467,54 
	Rischio
	 €                                           58.635,00 

	Costo delle progressioni
	 €                            861.162,64 
	Maneggio valori
	 €                                             5.300,00 

	Risorse disponibili 
	 €                            126.304,90 
	Indennità art. 36 c. 1
	 €                                         268.600,00 

	Risparmi progressioni 2008 (Gennaio - Settembre)
	€ 87.000,00
	Indennità art. 36 c.2
	 €                                           15.525,00 

	Fondo posizioni organizzative
	 €                            247.250,00 
	Indennità di disagio
	 €                                           76.800,00 

	Costo delle posizioni organizzative
	 €                            247.250,00 
	Pagamenti residui 2007
	 €                                           10.000,00 

	Risorse disponibili 
	 €                                         -   
	Produttività
	 €                                         518.423,51 

	Integrazione indennità educativa
	 €                              27.295,40 
	I Livello
	 €                                         395.489,00 

	Indennità ex-VIII qualifica
	 €                               3.873,42 
	
	

	Risorse disponibili 2008
	€ 87.000,00
	II Livello
	 €                                         122.934,51 

	Utlizzo parte stabile
	 €                         1.463.327,40 
	Utilizzo Parte Variabile
	 €                                      1.147.583,51 

	
	
	
	

	
	Totale stabile e variabile
	 €                                     2.610.910,91 
	

	
	Fondo lavoro straordinario
	 €                                        113.376,93 
	

	
	Totale generale
	 €                                     2.724.287,84 
	


	
	
	
	Scheda 3

	
	
	
	

	
	
	
	

	CITTA' DI POTENZA

	UNITA' DI DIREZIONE "ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE"

	
	
	
	

	ANNO 2008

	
	
	
	

	Riparto indennità di Comparto finanziata dalla parte stabile del fondo miglioramento servizi

	(art. 33 del C.C.N.L. 22/01/2004 Tab. D)

	
	
	
	

	
	
	
	

	Categoria
	n. dipendenti
	importo annuo
	Totale

	 
	 
	indennità di comparto
	 

	Cat. A
	63
	351,72
	   22.158,36 

	Cat. B
	92
	426,96
	   39.280,32 

	Cat. C
	209
	497,52
	 103.981,68 

	Cat. D
	177
	563,40
	   99.721,80 

	Totale per pers a tempo indeterminato
	 
	 
	 265.142,16 

	Recupero per quota finanziata dal bilancio
	 
	 
	     3.827,88 

	Totale a carico del fondo
	 
	 
	 261.314,28 

	Turn over pers a tempo indeterminato
	 
	 
	   23.126,76 

	TOTALE
	541
	 
	284.441,04


	
	
	
	
	
	

	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Anno 2008

	
	
	
	
	
	
	Scheda 4

	Riepilogo costo delle progressioni economiche, differenziate per categorie economiche.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Categoria economica
	N. Dip
	 N. Progr. 
	Costo
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	A1
	6
	0
	0
	
	
	

	A2
	3
	1
	€ 585,65
	
	
	

	A3
	46
	2
	€ 25.476,75
	
	
	

	A4
	0
	0
	€ 0,00
	
	
	

	A5
	8
	4
	€ 9.195,68
	
	
	

	Totale categoria
	63
	 
	€ 35.258,08
	
	
	

	B1
	20
	0
	€ 0,00
	
	
	

	B2
	9
	1
	€ 2.424,14
	
	
	

	B3
	28
	2
	€ 24.555,57
	
	
	

	B4 accesso B3
	1
	1
	€ 288,91
	
	
	

	B4 accesso B1
	1
	3
	€ 1.169,22
	
	
	

	B5 accesso B1
	6
	4
	€ 7.422,29
	
	
	

	B6 accesso B2 led
	8
	4
	€ 10.395,76
	
	
	

	B6 accesso B3
	5
	3
	€ 3.742,17
	
	
	

	B7 accesso B3
	14
	4
	€ 18.681,23
	
	
	

	Totale categoria
	92
	 
	€ 68.679,30
	
	
	

	C1
	23
	0
	€ 0,00
	
	
	

	C2
	42
	1
	€ 21.525,55
	
	
	

	C3
	28
	2
	€ 30.327,70
	
	
	

	C4
	23
	3
	€ 40.297,24
	
	
	

	C5
	93
	4
	€ 223.509,47
	
	
	

	Totale categoria
	209
	 
	€ 315.659,95
	
	
	

	D1
	6
	0
	€ 0,00
	
	
	

	D2
	41
	1
	€ 45.980,43
	
	
	

	D3 accesso D1
	71
	2
	€ 219.685,70
	
	
	

	D3 accesso D3
	4
	0
	€ 0,00
	
	
	

	D4 accesso D3
	7
	1
	€ 6.959,57
	
	
	

	D4 accesso D1
	10
	3
	€ 39.067,34
	
	
	

	D5 accesso D3
	8
	2
	€ 15.646,80
	
	
	

	D6 accesso D3
	30
	3
	€ 111.971,08
	
	
	

	Totale categoria
	177
	 
	€ 439.310,92
	
	
	

	Led C1 D1
	7
	 
	€ 2.254,39
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	
	

	Totale costo
	541
	 
	€ 861.162,64
	
	
	


Si fissa il fondo per il finanziamento delle progressioni orizzontali secondo in €  987.467,54; essendo la spesa delle progressioni orizzontali al 1.1.2008 pari a € 861.162,64, sono disponibili € 126.304,90 per la nuova selezione. 

Le parti si accordano nel rendere effettiva la progressione economica dal 30.09.2008 utilizzando le intere risorse disponibili pari a € 126.304,90 e di concordare gli ulteriori requisiti e i criteri selettivi entro fine anno 2008 
Le parti concordano, altresì, di destinare le risorse resesi disponibili dalla cessazione di personale e dagli eventuali incrementi contrattuali della parte stabile del fondo miglioramento servizi che nel frattempo dovessero intervenire e di procedere a ogni inizio anno, dopo la quantificazione delle risorse stesse, a nuove procedure di selezione.
	
	
	
	
	

	CITTA' DI POTENZA

	UNITA' DI DIREZIONE "ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE"

	ANNO 2008

	
	
	
	
	Scheda 5

	AREA POSIZIONE ORGANIZZATIVE COSI' RIPARTITA :

	Unità di Direzione

 
	Posizione 
	Posizione 
	Totale
	

	
	11.000 n°
	7.000 n°
	n° P.O.
	

	Affari generali ed Istituzionali
	1
	2
	3
	

	Affari Legali
	0
	0 
	0
	

	Ambiente
	1
	1
	2
	

	Attività Prod. e marketing. 
	0 
	0
	0
	

	Bilancio e Finanze
	1
	2
	3
	

	Cultura
	1
	0 
	1
	

	Edilizia e Territorio
	1
	1
	2
	

	Entrate e Tributi
	 0
	2
	2
	

	Gare
	0
	0 
	0
	

	Gestione patrim. ed espropri
	 0
	1
	1
	

	Istruzione
	1
	0 
	1
	

	Manutenzione e servizi tecnici
	 0
	1
	1
	

	Opere Pubbliche
	 0
	1
	1
	

	Pian. Territorio e progr. Com
	 0
	1
	1
	

	Polizia Municipale
	1
	0 
	1
	

	Protezione Civile
	0
	0 
	0
	

	Ricostruzione
	0
	0 
	0
	

	Risorse Umane
	1
	1
	2
	

	Segreteria Generale
	0
	0 
	0
	

	Servizi Sociali
	1
	0 
	1
	

	Sport, giovani e lavoro
	 0
	1
	1
	

	Trasporti e viabilità
	1
	1
	2
	

	Totale
	10
	15
	25
	

	
	
	
	
	

	Riparto fondo - parte stabile -  per la corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato delle Posizioni organizzative - art. 10 del C.C.N.L. 22/01/2004

	
	
	
	
	

	 - Importo Complessivo fondo area Posizioni Organizzative : € 247.250,00 di cui € 215.000,00 per

	   compensare la posizione ed € 32.250,00 per il risultato
	
	

	
	
	
	
	

	- Area Posizioni Organizzative : n° 25 posizioni organizzative di cui n° 10 posizioni da € 11.000,00

	  oltre al 15% per il risultato per un totale di € 12.650,00 cadauna e n° 15 da € 7.000,00 oltre al 15% 

	  per il risultato per un totale di € 8.050,00 cadauna.
	
	
	

	
	
	
	
	

	RIEPILOGO
	 
	 
	 
	 

	N° POSIZIONI

 
	IMPORTO
	IMPORTO
	TOTALE
	TOTALE

	
	POSIZIONE
	RISULTATO
	CADAUNO
	COMPLESSIVO

	10
	            11.000,00 
	     1.650,00 
	        12.650,00 
	       126.500,00 

	15
	              7.000,00 
	     1.050,00 
	          8.050,00 
	       120.750,00 

	TOTALE
	 
	 
	 
	       247.250,00 


	CITTA' DI POTENZA
	

	UNITA' DI DIREZIONE "ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE"
	

	
	
	
	
	Scheda 6

	ANNO 2008
	

	

	Riparto indennità integrativa educativa finanziata  dalla parte stabile del fondo miglioramento servizi
	

	(art. 31 comma 7 del C.C.N.L. 14/09/200)
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	 
	n. dipendenti
	importo annuo
	Totale
	

	 
	 
	indennità educativa
	 
	

	Di ruolo
	70
	340,92
	                 23.864,40 
	

	Tempo determinato *
	circa 40*
	 
	                  3.431,00 
	

	 
	 
	 
	 
	

	TOTALE
	107
	 
	27.295,40
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	* numero dipendenti variabile, la previsione è fatta sulla media annua.
	


	Città di Potenza
	Scheda 7

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno 2008

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	Specifiche responsabilità art. 36, comma 1, CCNL 22.01.2004

1. L’Ente in relazione al proprio modello organizzativo individua, esclusivamente per il personale di categoria D, tre diversi livelli di responsabilità relativi a specifiche posizioni di lavoro. Tali responsabilità vengono remunerate con una indennità, attribuita con atto formale del dirigente competente, sulla base dei compiti che comportano specifiche

responsabilità, per complessità organizzativa e/o sviluppo di professionalità specifiche. 
2. I compensi per le tre fasce saranno graduati come segue:

	1 a fascia € 2.300,00

2 a fascia € 1.800,00

3 a fascia € 1.300,00

	Sono fatte salve le fasce di responsabilità attribuite nell’anno 2007 più favorevoli al personale assegnatario rispetto ai criteri stabiliti.

	Criteri attribuzione specifiche responsabilità art. 36, comma 1, CCNL 22.01.2004

1. L’attribuzione delle indennità per specifiche responsabilità vengono graduate a seconda della tipologia delle posizioni lavorative di categoria D alle quali viene richiesta assunzione di particolare e rilevante responsabilità nell’organizzazione comunale al fine di garantire una equilibrata e funzionale distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’ottica di perseguire l’ottimale assolvimento delle funzioni dell’Ente e del

miglioramento dell’azione pubblica

2. Le tipologie di responsabilità che caratterizzano le tre fasce di attribuzione, tengono conto sia delle caratteristiche dell’assetto organizzativo generale dell’Ente (Direzioni, Unità Organizzative, Unità Operative), sia di quello specifico attualmente in essere all’interno dei singoli Servizi di competenza della dirigenza e vengono identificate con i

seguenti criteri:

§ 1a fascia - Responsabilità di struttura e di complessità operativa: è riconosciuta a quelle posizioni a cui sono assegnate specifiche responsabilità collegate al coordinamento di strutture di tipo operativo. Alle posizioni fanno carico inoltre responsabilità di procedimento attribuite con atto formale nonché responsabilità formali in relazione alla complessità dell’impegno gestionale, alla rilevanza e visibilità. Nel concreto, gli elementi che caratterizzano la responsabilità di struttura sono i seguenti:

· dimensione dell’unità operativa (struttura) con riferimento al numero di persone da coordinare;

· particolare complessità delle attività e/o delle funzioni affidate a quella struttura (ampio ed articolato quadro normativo di riferimento, implicazioni con altri soggetti, intreccio di più attività ricondotte nella medesima struttura , ecc…); 
· frequenza e complessità dei rapporti con soggetti esterni alla struttura (soggetti istituzionali esterni, Dirigenti e/o quadri di altre Aree o della medesima Area ma di diversi Servizi/U.O.).

Le posizioni sono caratterizzate da tale responsabilità qualora siano presenti almeno due degli elementi sopra indicati.

§ 2a fascia – Responsabilità di particolare attività/ competenza specialistica: è riconosciuta a quelle posizioni a cui sono assegnate particolari attività collegate alla responsabilità del procedimento attribuite con atto formale e a processi lavorativi rilevanti per le quali è richiesto un costante aggiornamento e competenze

specialistiche.

§ 3a fascia – Responsabilità di particolare impegno professionale: è riconosciuta a quelle posizioni, a cui fanno carico responsabilità di procedimento attribuite con atto formale, con livello di autonomia operativa comportante conoscenza dei processi e delle competenze della propria struttura.

L’attribuzione delle fasce di responsabilità disponibili è condizionata alla effettiva rilevazione dei carichi di lavoro

	
	
	
	
	
	
	
	

	Si stabilisce la seguente clausola di salvaguardia: ove il dipendente dovesse essere nel corso dell’anno trasferito ad altra Unità di Direzione, continuerà a percepire l’importo della fascia retributiva riconosciuta dal dirigente delle U. D. originaria per ulteriori sei mesi, se più elevata rispetto alle responsabilità eventualmente affidategli dal nuovo dirigente. Viceversa, ove nella nuova destinazione il Dirigente assegnasse da subito responsabilità più complesse di quelle affidate dal precedente Dirigente e per questo afferenti ad una fascia economica più alta, questa deve essere riconosciuta con la stessa decorrenza dell’affidamento, che deve avvenire con atto formale del Dirigente.

Le parti si accordano, inoltre, di rivedere a gennaio 2009 i criteri di valutazione per l’assegnazione della fascia economica e, eventualmente, di incrementare il numero di seconde e terze fasce laddove se ne dovesse riscontrare l’esigenza. 



	Le parti si accordano, inoltre, di rivedere a gennaio 2009 i criteri di valutazione per l’assegnazione della fascia economica e, eventualmente, di incrementare il numero di seconde e terze fasce laddove se ne dovesse riscontrare l’esigenza. 



	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Art. 36 c. 1
	
	
	
	
	
	
	

	Unità di direzione
	Cat D
	P. O.
	Art 36 c. 1
	fascia € 2.300,00
	fascia € 1.800,00
	fascia € 1.300,00
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Affari generali e istituz.
	18
	3
	15
	1
	14
	0
	

	Affari Legali
	6
	0
	6
	1
	3
	2
	

	Ambiente
	10
	2
	8
	2
	5
	1
	

	Attività prod e marketing territ
	3
	0
	3
	1
	2
	0
	

	Bilancio e finanze
	8
	3
	5
	1
	3
	1
	

	Cultura 
	8
	1
	7
	1
	4
	2
	

	Edilizia e territorio
	12
	2
	10
	3
	3
	4
	

	Entrate e Tributi
	6
	2
	4
	1
	1
	2
	

	Gare
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	

	Gestione patr espropri
	6
	1
	5
	3
	0
	3
	

	Istruzione
	18
	1
	17
	1
	16
	0
	

	Manutenzione e servizi tecnici
	6
	1
	5
	1
	3
	1
	

	Opere pubbliche
	5
	1
	4
	1
	2
	1
	

	Pian territ e progr compl
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	

	Polizia municipale
	13
	1
	12
	3
	6
	3
	

	Protezione Civile 
	4
	0
	4
	1
	2
	1
	

	Ricostruzione
	2
	0
	2
	1
	1
	0
	

	Risorse umane
	14
	2
	12
	3
	7
	2
	

	Segreteria generale
	3
	0
	3
	2
	1
	0
	

	Servizi sociali
	9
	1
	8
	0
	8
	0
	

	Sport, giovani e lavoro
	4
	1
	3
	1
	2
	0
	

	Trasporti e viabilità
	14
	2
	12
	3
	6
	2
	

	Totale Unità
	172
	25
	147
	33
	89
	25
	147

	Costo previsto
	 
	 
	 
	 €  75.900,00 
	 €  160.200,00 
	 €  32.500,00 
	 €       268.600,00 


	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Anno 2008

	
	
	
	
	
	
	Scheda 8

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Art. 36 c. 2 CCNL 22.1.04
	
	
	
	
	
	

	Specifiche responsabilità art. 36, comma 2, CCNL 22.01.2004

1. Il fondo per la retribuzione delle indennità previste dall’art. 36, comma 2 del CCNL  22.01.2004, è finalizzato a compensare le specifiche responsabilità delle categorie B, C e D, con esclusione delle Posizioni Organizzative, attribuite con atto formale dall’Ente, derivante dalle seguenti qualifiche:

· Ufficiale di stato civile, anagrafe ed ufficiale elettorale

· Responsabile dei Tributi

· Archivisti informatici

· Formatori professionali

· Addetti URP ed ai formatori professionali

· Messi notificatori con compiti di ufficiale giudiziario

· Personale addetto ai servizi di protezione civile.

2. La misura dell’indennità è fissata in € 300,00 annui lordi

	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	

	Unità di direzione
	Unità
	Art 36 c. 2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Premio unitario annuo
	 
	 €                    300,00 
	
	
	
	

	Protezione Civile 1)
	4
	1.200,00
	
	
	
	

	Istruzione 2)
	2
	600,00
	
	
	
	

	Entrate e Tributi 2)
	2
	600,00
	
	
	
	

	Edilizia e territorio 3)
	2
	600,00
	
	
	
	

	Affari generali e istituz. 4)
	30
	8.925,00
	
	
	
	

	Risorse umane 3)
	12
	3.600,00
	
	
	
	

	Totale
	52
	15.525,00
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	1) addetti al servizio di protezione civile
	
	
	
	

	2) responsabili di tributi stabiliti da legge
	
	
	
	

	3) archivisti informatici
	
	
	
	
	
	

	4) ufficiale di stato civile,d'anagrafe, addetti alle relazioni con il pubblico
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Anno 2008

	
	
	
	
	
	Scheda 9

	Turno

	(Art. 22 CCNL 14 settembre 2000)
	

	L’indennità di turnazione è corrisposta al personale impegnato in attività organizzate in turni di lavoro ed è corrisposta ai dipendenti che svolgono i seguenti servizi:

· Polizia Municipale (comprese le unità presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Potenza)

· Edilizia e Territorio (unità della polizia municipale addette al controllo edilizio)

· Ambiente (servizio cimiteriale)

· Sport, Giovani e Lavoro (piscina comunale)

	
	
	
	
	
	

	Turno
	
	

	Unità di Direzione
	Servizio
	N. dip e profilo professionale
	Previsione
	
	

	Sport, giovani e lavoro
	Piscina
	5 assist bagnanti 2 istrutt
	11.000,00
	
	

	Edilizia e territorio
	N.I.P.E.
	5 agenti pol mun
	7.500,00
	
	

	Ambiente
	Cimitero
	6 necrofori
	7.800,00
	
	

	Polizia municipale
	Vigilanza
	76 agenti pol mun
	114.000,00
	
	

	 
	 
	Totale
	140.300,00
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Maggiorazione oraria: 


	(Art. 24 CCNL 14 comma 5 settembre 2000)

	 “Anche in assenza di rotazione per turno, nel caso di lavoro ordinario notturno e festivo è dovuta una maggiorazione della retribuzione oraria di cui all'art.52, comma 2, lett. b), nella misura del 20%; nel caso di lavoro ordinario festivo - notturno la maggiorazione dovuta è del 30%. “


	Previsione effettuata sulla base delle medie annuali.
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Maggiorazione oraria
	
	
	

	
	
	
	

	Unità di direzione
	Unità *
	Previsione
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sport, giovani e lavoro
	0
	500,00
	
	
	

	Polizia municipale
	0
	1.000,00
	
	
	

	 
	 
	 
	
	
	

	Totale
	0
	1.500,00
	
	
	

	* non determinabili
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	
	
	

	
	
	Scheda 10

	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane

	Anno 2008

	

	

	

	Indennità di rischio 

	(Art. 37 CCNL del 14/9/2000)

	1. Gli enti individuano, in sede di contrattazione integrativa decentrata, le prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e per l’integrità personale, assicurando comunque le condizioni di rischio già riconosciute presso l’ente. 

2. Ai dipendenti che svolgano le prestazioni di cui al comma 1, compete, per il periodo di effettiva esposizione al rischio, un’ indennità mensile di L.40.000. Ai relativi oneri si fa fronte, in ogni caso, con le risorse di cui all’art. 15 del CCNL dell’1.4.1999. 
3. Sono fatti salvi gli accordi di miglior favore sottoscritti alla data del 30.6.2000. 



	(Art.41 CCNL 22.1.2004)
	
	

	

	1. La misura della indennità di rischio di cui all’art. 37 del CCNL del 14.9.2000 è rideterminata in € 30 mensili lorde, con decorrenza dal 31.12.2003.

	Unità di direzione

N. dip

Rischio

Protezione Civile 

1

 €                                               225,00 

Entrate e Tributi

6

 €                                            1.340,00 

Cultura 

8

 €                                            2.170,00 

Sport, giovani e lavoro

11

 €                                            2.660,00 

Ambiente

5

 €                                            1.325,00 

Edilizia e territorio

4

 €                                               880,00 

Gestione patr espropri

7

 €                                            1.550,00 

Ricostruzione

2

 €                                               430,00 

Bilancio e finanze

7

 €                                            1.555,00 

Attività prod e marketing territ

1

 €                                               225,00 

Manuten e serv tecn

32

 €                                            7.735,00 

Opere pubbliche

3

 €                                               665,00 

Polizia municipale

34

 €                                            7.510,00 

Affari generali e istituz.

42

 €                                          10.100,00 

Trasporti e viabilità

17

 €                                            4.945,00 

Servizi sociali

12

 €                                            2.680,00 

Risorse umane

7

 €                                            1.705,00 

Istruzione

38

 €                                            9.165,00 

Segreteria generale e Direzione Generale

8

 €                                            1.770,00 

 

 

 

Totale

245

 €                                          58.635,00 




	

	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Anno 2008

	
	
	
	
	
	
	
	Scheda 11

	INDENNITA' DI DISAGIO

	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività particolarmente disagiate

(Art. 17 c. 2 lett. e CCNL 1° aprile 1999)

1. Sono individuate come particolarmente disagiate le attività comportanti gravosità e disagio, svolte dal personale delle categorie A, B e C, ovvero le attività che comportano un orario di lavoro particolarmente disagiato (orario articolato).

Addetti al Palazzo di Giustizia, addetti al Civico Cimitero e autisti scuolabus

1. Si individuano come attività disagiate le attività svolte dagli addetti al Palazzo di Giustizia, dagli autisti di scuolabus e dagli addetti al Civico Cimitero. 

	2. i dipendenti addetti al Palazzo di Giustizia e al Civico Cimitero accedono a tali indennità in ragione della presenza in effettiva.

3. I dipendenti autisti di scuolabus accedono a tali indennità solo se effettuano un orario di lavoro con uno stacco di almeno 1h 30m durante il corso della giornata lavorativa (giorno in cui effettuano l’orario spezzato).

	Personale di vigilanza impegnato in servizi di viabilità

Nella considerazione che l’indennità turno ristora solo il disagio orario, ovvero quello derivante dalla particolare articolazione dell'orario di lavoro, e non altre tipologie di disagio connesse in modo oggettivo alle effettive condizioni di lavoro e che, anche al personale dell’area di vigilanza, nonostante percepisca l’indennità di vigilanza, compete la relativa indennità limitatamente ai soggetti che si trovino nelle specifiche condizioni di disagio di seguito specificate, viene riconosciuta al personale di vigilanza impegnato nei servizi di viabilità una indennità di disagio che deve intendersi rapportata alla particolare prestazione lavorativa dei dipendenti interessati.

	In sostanza, la fattispecie lavorativa comportante il riconoscimento dell’indennità di  disagio non deve estrinsecarsi in una attività lavorativa aggiuntiva rispetto all’ordinario e comunque eccedente la categoria di inquadramento ed il profilo professionale posseduto, ma deve unicamente rapportarsi a particolari modalità della prestazione lavorativa caratterizzate da una certa penosità e/o gravosità della stessa rispetto ad una comune ed ordinaria prestazione lavorativa.

Le parti si danno reciprocamente atto che dal combinato disposto delle clausole contrattuali vigenti non emerge alcuno specifico divieto in merito all’eventuale cumulo di più indennità in capo alla medesima persona, purché, ovviamente, l’attività prestata dai lavoratori interessati soddisfi i requisiti giuridici previsti in sede contrattuale, collettiva

nazionale e/o decentrata integrativa, per le indennità medesime.

Pertanto, visto l’art. 17, comma 2, lettera e), del CCNL 1.4.1999, che prevede la possibilità di compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale di categoria A, B e C, le parti riconoscono la necessità di compensare il personale di vigilanza impegnato nei servizi di viabilità esterna per almeno il 90% della propria prestazione lavorativa giornaliera, per il disagio connesso alle

particolari e specifiche modalità di organizzazione del servizio, che richiedono ampia flessibilità e disponibilità, con una indennità giornaliera correlata alla presenza pari a € 3,00 (tre/00 euro), onnicomprensiva dei seguenti tipologie di particolare disagio: 
v consumazione dei pasti che spesso vengono saltati, non potendo abbandonare la propria postazione di lavoro, o consumati in maniera frettolosa e il più delle volte freddi;

v tempo usato e necessario per cambiarsi e indossare la divisa presso la propria abitazione non avendo a disposizione idonei spogliatoi e non potendo quindi recuperare quel tempo sull’orario di lavoro di cui ne farebbe parte;

v sosta della propria autovettura sul posto di lavoro raggiunto con mezzo proprio non avendo zone di parcheggio riservato;

v attività lavorativa esplicantesi a stretto contatto con agenti atmosferici inquinanti presso le intersezioni semaforiche e/o nella regolamentazione della viabilità su incroci a  contatto con rilevanti concentrazioni di fenomeni di inquinamento acustico e/o d inquinamento da ossido di carbonio;

v flessibilità degli orari in concomitanza con lo svolgersi di manifestazioni, spettacoli, sagre, ricorrenze, manifestazioni sportive, processioni religiose, cortei civili e su richiesta dell‘Autorità di Pubblica Sicurezza

	L’importo giornaliero di € 3,00 (tre/00 euro) deve intendersi sperimentale per il 2008 al fine di monitorare nel corso dell’anno il costo e rendere possibile una sua più puntuale e soddisfacente quantificazione.

	Personale docente

Visto l’art. 17, comma 2, lettera e), del CCNL 1.4.1999, che prevede la possibilità di  compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale di categoria A, B e C, le parti riconoscono la necessità di compensare il personale docente impegnato nelle scuole dell’infanzia, per il disagio connesso alla mancata compresenza di altro docente di supporto nelle fasce orarie 7:45 - 9:30 e 12:45 14:30 nella gestione delle sezioni.

	A decorrere da settembre 2008 e per i giorni di effettiva attività scolastica, è fissata a € 30,00 (trenta/00) mensili l’indennità di disagio per la mancata compresenza delle due insegnanti in aula all'interno della giornata in ragione della presenza effettiva.

	

	

	

	

	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Unità di Direzione
	Servizio
	Nr.
	Indennità di disagio
	Previsione

	 
	 
	 
	Dipendenti
	per dipendente
	Complessiva annua

	Ambiente*
	Cimitero
	7
	€ 85,00 al mese
	                                       7.150,00 

	 
	 
	(Necrofori)
	 
	In ragione presenza effettiva
	 
	 

	Trasporti e Viabilità*
	Scuolabus
	17
	€ 15,00 per ogni stacco
	                                    28.300,00 

	 
	 
	(Autisti)
	 
	 

 
	 
	 

	Manutenzione**
	Tribunale
	1
	€ 70,00 per ogni mese
	                                          850,00 

	 
	 
	 
	In ragione presenza effettiva
	 

	Polizia Municipale***
	Viabilità
	30
	€ 3,00 a giornata effettiva
	                                    22.500,00 

	 
	 
	 
	 
	 

	Personale insegnante****
	 
	 63
	€ 30,00 mensili 
	                                    18.000,00 

	 
	 
	 
	In ragione presenza effettiva
	 

	 
	 
	 
	 
	TOTALE
	                                    76.800,00 

	

	* L’incremento dell’indennità assorbe il rischio, decorrenza gennaio 2008

	** decorrenza  gennaio 2008

	*** per il personale di P. M. adibito al servizio di viabilità per almeno il 90% della propria prestazione lavorativa; decorrenza settembre 2008 

	**** per la mancata compresenza in aula delle due insegnati nelle fasce 07:45 – 9:30 e 12:45 – 14:30, decorrenza settembre 2008


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	Scheda 12

	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Anno 2008

	Maneggio valori
	
	
	

	(Art. 36 CCNL 14 settembre 2000)

1. Al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di  cassa compete una indennità giornaliera proporzionale al valore annuo maneggiato secondo il seguente prospetto:

Prima fascia €. 0,53

Fino a 51.645,69 €. 1,03

Superiori a 51.645,69 €. 1,55

2. L’indennità compete unicamente per le sole giornate di effettivo e diretto maneggio di valori di cassa fermo il valore annuo pro capite sopra indicato; gli importi delle fasce sopra individuate devono intendersi per singola persona.

	
	
	
	

	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Maneggio valori

	Unità di direzione
	Unità
	Fascia
	Previsione

	
	
	
	

	Cultura 
	3
	2
	750,00

	Sport, giovani e lavoro *
	5
	2
	850,00

	Ambiente
	1
	2
	300,00

	Bilancio e finanze
	1
	1
	350,00

	Polizia municipale
	3
	1
	750,00

	Affari generali e istituz.
	1
	1
	1.400,00

	
	11
	3
	

	Servizi sociali
	1
	2
	300,00

	Risorse umane
	2
	1
	600,00

	 
	 
	 
	 

	Totale
	28
	 
	5.300,00

	1 fascia € 1,55 al giorno x unità 
	
	
	

	2 fascia € 1,03 al giorno per unità
	
	
	

	3 fascia € 0,53 al giorno per unità
	
	
	

	
	
	
	

	* personale in rotazione
	
	
	

	
	
	
	


	
	
	
	
	
	
	Scheda 13

	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Anno 2008

	
	
	
	
	
	
	

	Reperibilità
	
	
	
	
	
	

	(Art. 23 CCNL 14.9.2000 e Art. 11 del 5.10.200)
Per le aree di pronto intervento individuate dagli enti, può essere istituito il servizio di pronta reperibilità. Esso è remunerato con la somma di L.20.000 per 12 ore al giorno. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse previste dall’art.15 del CCNL dell’1.4.1999.Tale importo è raddoppiato in caso di reperibilità cadente in giornata festiva,anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il turno assegnato.

L'art. 23 del CCNL del 14.9.2000 è integrato con il seguente comma:

	 5) in caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono retribuite come lavoro straordinario o compensate, a richiesta, ai sensi dell’art.38, comma 7 o dell’art.38-bis, con equivalente recupero orario; per le stesse ore è esclusa la percezione del compenso di cui ai commi 1 e 4.

	
	
	
	
	
	
	

	Il servizio di pronta reperibilità è remunerato con l’indennità di reperibilità che è corrisposta con le modalità previste dalla vigente normativa e dal regolamento approvato dall’Amministrazione.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Reperibilità
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Unità di direzione
	Unità per squadra
	Previsione
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Protezione Civile *
	5
	36.000,00
	
	
	
	

	Polizia municipale **
	2
	9.000,00
	
	
	
	

	Affari generali e istituz. ***
	1
	7.500,00
	
	
	
	

	 
	 
	 
	
	
	
	

	Totale
	8
	52.500,00
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	* squadra di pronto intervento tecnico, gestione a cura della U. P. Protezione Civile
	

	** squadra di pronto intervento di polizia municipale
	
	
	
	

	***stato civile
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	
	
	
	

	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Anno 2008

	
	
	
	
	
	
	Scheda 14

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Premio di risultato individuale distinto in Produttività di Base e Maggior apporto operativo alla produttività (Art. 17, c.. 2, lett. a CCNL 1.4.1999)

1. Produttività di base 
1. L’Ente nell’ambito delle attività di controllo e misurazione degli andamenti gestionali, adotta un sistema di valutazione “permanente” delle prestazioni e dei risultati del personale dipendente basato su criteri di valutazione della SCHEDA DI VALUTAZIONE di cui ai punti 2 e3.

2. La scheda riporta la valutazione del personale dipendente espressa dai livelli gerarchici superiori presenti nell’organizzazione dell’Ente (P.O. e/o responsabile dell’Ufficio e Dirigente competente). I fattori di valutazione esprimono l’apporto del personale dipendente in termini di professionalità (saper fare), di prestazione (risultato) e di integrazione nell’ambito lavorativo.

3. In base alla valutazione individuale conseguita il personale dipendente è classificato in cinque fasce secondo il seguente schema:

· 1a fascia punteggio da 27 a 30 100% premio della produttività di base
· 2a fascia punteggio da 24 a 26 80% premio della produttività di base
· 3a fascia punteggio da 18 a 23 60% premio della produttività di base 
· 4a fascia punteggio da 9 a 17 40% premio della produttività di base 
· 5a fascia punteggio da 0 a 8 0% premio della produttività di base
4. Avverso le determinazioni assunte dai valutatori è ammesso ricorso, entro venti giorni dalla data di ricezione della scheda, ad una Commissione composta come segue:

	· Un componente della delegazione trattante di parte pubblica (Presidente Commissione)

· Un funzionario delle Risorse Umane

· Un rappresentante sindacale unitario (RSU) individuato dal dipendente

· Un rappresentante sindacale di fiducia del dipendente

In caso di parità, il voto del Presidente della Commissione vale il doppio. Entro quindici giorni dalla ricezione dell’istanza la Commissione assume la propria decisione e ne da comunicazione all’interessato in forma scritta.

5. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale (d’assunzione) e/o part time orizzontale o verticale, il premio di risultato compete in maniera proporzionale. 

6. Per tutto il personale dipendente il premio di risultato è parametrato ai mesi di servizio durante il corso dell’anno e viene liquidato con cadenza semestrale.

7. Le fasce del premio di risultato per le diverse categorie di personale sono quantificate

come segue:

	8. La produttività non corrisposta costituisce economia del fondo risorse decentrate.



	Premio di produttività di base distinto per categoria giuridica.

	

	
	Produttività di base
	
	

	Categoria
	Unità
	Premio unitario
	Costo per cat
	Costo Totale
	
	

	A
	63
	€ 700,00
	€ 44.100,00
	 
	
	

	B
	92
	€ 720,00
	€ 66.240,00
	 
	
	

	C
	209
	€ 770,00
	€ 161.329,00
	 
	
	

	D
	151
	€ 820,00
	€ 123.820,00
	 
	
	

	 
	515
	 
	 
	€ 395.489,00
	
	

	Criteri di valutazione per il premio di risultato individuale

Rispetto tempi di esecuzione / Flessibilità delle prestazioni

1) Non valutabile per …

2) Il dipendente è assolutamente refrattario alle esigenze di adattamento organizzativo e operativo, conseguenza di cambiamenti normativi o delle caratteristiche del servizio medesimo. Non è in grado di rispettare i tempi di esecuzione assegnatigli.

3) Il dipendente dimostra facilità nell’adattarsi alle richieste di variazione delle procedure e alle modalità di effettuazione delle prestazioni di competenza. Assicura un sufficiente rispetto dei tempi di esecuzione.

4) Il dipendente è ben disposto verso le richieste di flessibilità delle prestazioni di competenza, partecipa all’adattamento e all’aggiornamento delle variabili organizzative interne in relazione al mutare dello scenario di riferimento. Nei programmi prefissati esprime un risultato superiore alle attese.

5) Il dipendente è promotore di iniziative onde assicurare un elevato indice di gradimento delle prestazioni di servizio, sia in termini di esecuzione che dell’importanza del rispetto dei termini prescritti e si adopera in ogni occasione a qualificare le prestazioni di servizio.

Qualità del lavoro / Livello di autonomia e di iniziativa

1) Non valutato per …

2) Il dipendente non è in grado di organizzarsi il lavoro e la qualità dello stesso è scadente.

3) Il dipendente dimostra una sufficiente capacità di iniziativa e di autonomia. Esprime una buona capacità di relazione interpersonale, con l’utenza mantiene rapporti su basi professionali dimostrando un’apprezzabile capacità di soddisfacimento delle richieste. 
4) Il dipendente ha una buona capacità di realizzare il lavoro in modo autonomo assumendo, ordinariamente, iniziative volte ad assicurare il miglioramento della prestazione.

5) Il dipendente opera in modo eccellente, in piena autonomia, anche in situazioni di criticità e tensione organizzativa (picchi di carico di lavoro) offre una quantità di lavoro tale da consentire un aumento delle prestazioni.

Grado di responsabilizzazione verso o risultati e motivazione al miglioramento

1) Non valutato per…

2) Il dipendente si pone in termini di assoluta passività non si sente assolutamente coinvolto dalle esigenze connesse alla realizzazione dei programmi. 
3) Il dipendente ha propensione limitata all’aggiornamento ed al perfezionamento professionale e non dimostra sufficiente attitudine nell’utilizzare le informazioni rese disponibili ai fini del miglioramento della propria professionalità che viene percepita in modo assolutamente statico. Non applica in modo sistematico e costante i controlli necessari per verificare i risultati.

4) Il dipendente dimostra di utilizzare gli strumenti ed è disponibile all’acquisizione di nuove conoscenze e tecniche di lavoro, in modo da innalzare il livello delle proprie prestazioni con risultati pienamente soddisfacenti. Compie con scrupolo e continuamente le necessarie verifiche sui risultati ottenuti dal proprio lavoro ed è capace di adottare accorgimenti atti a migliorare i risultati ottenuti.

5) Il dipendente ha acquisito conoscenze e competenze tali da essere riconosciute in termini di eccellenza dimostrando un costante impegno verso le fasi controllo e verifica dei risultati e prodigandosi, con la massima disponibilità e flessibilità, per il miglioramento dell’immagine dell’Ente.

GRADUZIONE DEL PUNTEGGIO:

1)=0 2)= 1-2 3)= 3-4-5 4)= 6-7-8 5)= 9-10

	

	2. Maggior apporto operativo alla produttività

	

	I settori dispongono di ulteriore budget integrativo della produttività giustificabile attraverso la predisposizione di piani o progetti operativi o di proprie schede di valutazione. Il dirigente può riferirsi a una produttività che ha richiesto anche prestazioni oltre l’orario ordinario di lavoro, ovvero ad una valutazione di standards produttivi qualitativi e quantitativi oggettivi, che contribuiscono a migliorare l’azione tecnico – amministrativa, da giustificare attraverso appositi progetti o piani operativi ovvero proprie schede di valutazione. Nel caso in cui si corrisponde tale budget come maggiori prestazioni lavorative, si utilizzano i parametri già in vigore
Il Totale del budget assegnato a ciascun settore è il seguente:


	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Anno 2008

	
	
	
	
	
	

	Budget assegnato ai singoli settori per la produttività
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Unità di direzione
	N. dip 
	Produttività di base
	Maggior apporto operativo alla produttività
	Totale budget
	

	
	
	
	
	
	

	Protezione Civile 
	5
	 €        3.980,00 
	 €      2.700,00 
	€ 6.680,00
	

	Entrate e Tributi
	10
	 €        7.850,00 
	 €      5.750,00 
	€ 13.600,00
	

	Cultura 
	16
	 €       12.380,00 
	 €      7.700,00 
	€ 20.080,00
	

	Sport, giovani e lavoro
	13
	 €        9.860,00 
	 €      2.900,00 
	€ 12.760,00
	

	Ambiente
	21
	 €       16.100,00 
	 €      3.550,00 
	€ 19.650,00
	

	Edilizia e territorio
	19
	 €       15.180,00 
	 €      4.600,00 
	€ 19.780,00
	

	Gestione patr espropri
	16
	 €       12.300,00 
	 €      2.500,00 
	€ 14.800,00
	

	Gare
	1
	 €           820,00 
	 €         650,00 
	€ 1.470,00
	

	Piani Urbanistici
	1
	 €           820,00 
	 €         650,00 
	€ 1.470,00
	

	Ricostruzione
	4
	 €        3.180,00 
	 €         650,00 
	€ 3.830,00
	

	Bilancio e finanze
	14
	 €       10.880,00 
	 €      8.300,00 
	€ 19.180,00
	

	Attività prod e marketing territ
	4
	€   3.230,00
	 €      2.200,00 
	€ 5.430,00
	

	Manuten e serv tecn
	28
	 €       20.510,00 
	 €      9.500,00 
	€ 30.010,00
	

	Opere pubbliche
	7
	 €        5.590,00 
	 €      1.800,00 
	€ 7.390,00
	

	Affari legali
	6
	 €        4.920,00 
	 €    1.350,00 
	€ 20.689,51
	

	Polizia municipale
	75
	 €       55.940,00 
	 €      15.769,51 
	€ 57.290,00
	

	Affari generali e istituz.
	55
	 €       42.140,00 
	 €    13.500,00 
	€ 55.640,00
	

	Trasporti e viabilità
	48
	 €       34.350,00 
	 €      7.300,00 
	€ 41.650,00
	

	Servizi sociali
	22
	 €       17.030,00 
	 €      8.250,00 
	€ 25.280,00
	

	Risorse umane
	19
	 €       15.060,00 
	 €    13.500,00 
	€ 28.560,00
	

	Istruzione
	119
	 €       89.810,00 
	 €      8.650,00 
	€ 98.460,00
	

	Segreteria generale e Direzione Generale
	12
	 €        9.250,00 
	 €         650,00 
	€ 9.900,00
	

	 
	 
	 
	 
	 
	

	Totale
	515
	 €     395.489,00 
	 €  122.419,51 
	€ 518.423,51
	


	Città di Potenza

	Unità di Direzione "Organizzazione delle Risorse Umane"

	Anno 2008

	Riparto dello straordinario e delle prestazioni fuori dell'orario di servizio legate ai piani operativi, sulla base delle intese precedenti 

	

	Lavoro Straordinario

1. In merito al riparto delle ore di lavoro straordinario si conferma l’accordo già raggiunto in data 26 marzo 2008:

· per l’ assistenza agli organi il limite massimo individuale e inderogabile è di 400 ore;

· le Unità di Direzione i cui servizi sono ritenuti prioritari per l’assegnazione delle ore di straordinario riservano il 20% del monte ore ricevuto in assegnazione per destinarlo ad un fondo accessibile a tutte le restanti Unità di Direzione al fine di far fronte alle esigenze connesse a situazioni di lavoro eccezionali e di straordinaria urgenza;

·  in ottemperanza a quanto disposto dall’art.14 comma 3 del CCNL dell’1/4/99 l’amministrazione e le OO.SS. si incontreranno entro il mese successivo alla   chiusura di ogni quadrimestre per valutare l’andamento, le eventuali criticità, le condizioni che hanno reso necessario l’effettuazione di lavoro straordinario e per individuare soluzioni che possono consentire una progressiva e stabile riduzione.

2. Per i servizi considerati prioritari e che ad oggi hanno una specifica attribuzione di ore di lavoro straordinario l’Amministrazione deve prevedere processi di riorganizzazione finalizzati a ridurre nel tempo l’utilizzo dello straordinario e consentire, liberando risorse, l’aumento delle ore a disposizione di tutte le altre Unità di Direzione per situazioni di lavoro eccezionali e di straordinaria urgenza nei limiti del tetto massimo di spesa consentito.


	

	L'assegnazione dello straordinario solo per alcuni servizi tiene conto degli accordi con le OO. SS. degli anni precedenti inoltre, il n. di ore assegnate per l'anno corrente sono state determinate tenendo conto della riduzione del 10% rispetto al 2007 disposta dalla finanziaria 2008, delle nuove tariffe orarie in applicazione del nuovo CCNL e della richiesta delle OO.SS. di costituire, giusto il verbale

del 26/03/2008,  un fondo di riserva per le esigenze di tutti i settori  dell'Ente da assegnare, di volta in volta, a cura del Segretario Generale che valuta l'opportunità e la congruenza della richiesta, in relazione ai servizi e agli obiettivi dell'Amministrazione.

Le ore di straordinario sono da destinare esclusivamente per i  servizi:

	Scheda 15

	Unità di direzione
	Straordinario normale
	Straordinario festivo o notturno
	Straordinario festivo e notturno
	Totale h straordinario
	

	
	
	
	
	
	

	Protezione civile *
	866,00
	123,00
	0,00
	989,00
	

	Entrate e Tributi
	 
	 
	 
	0,00
	

	Cultura 
	 
	 
	 
	0,00
	

	Sport, giovani e lavoro
	 
	 
	 
	0,00
	

	Ambiente **
	296,00
	140,00
	 
	436,00
	

	Edilizia e territorio
	 
	 
	 
	0,00
	

	Gestione patr espropri
	 
	 
	 
	0,00
	

	Gare
	 
	 
	 
	 
	

	Piani urbanistici
	 
	 
	 
	 
	

	Ricostruzione
	 
	 
	 
	0,00
	

	Bilancio e finanze
	 
	 
	 
	0,00
	

	Attività prod e marketing territ
	59,00
	68,00
	 
	127,00
	

	Manuten e serv tecn
	 
	 
	 
	0,00
	

	Opere pubbliche
	 
	 
	 
	0,00
	

	Polizia municipale
	1.165,00
	750,00
	24,00
	1.939,00
	

	Affari legali
	 
	 
	 
	0,00
	

	Affari generali e istituz. ***
	1.170,00
	70,00
	8,00
	1.248,00
	* reperibilità.

	Trasporti e viabilità ****
	1.680,00
	6,00
	 
	1.686,00
	 ** cimiteriali. 

	Servizi sociali
	 
	 
	 
	0,00
	 ***   assistenza agli organi istituzionali, 

	Risorse umane
	 
	 
	 
	0,00
	e alla reperibilità dello stato civile

	Istruzione
	 
	 
	 
	0,00
	**** scuola bus

	Segreteria e direzione generale
	184,00
	0,00
	 
	184,00
	

	20 % per tutti i settori dell'Ente
	1.740,00
	 
	 
	1.740,00
	 Il settore Ricostruzione attinge allo straordinario L 219/81 per circa 500 h all'anno

	Totale
	7.160,00
	1.157,00
	32
	8.394,00
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